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ASPPI Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 – Modena
tel. 059 230359
I soci Asppi hanno diritto ad uno sconto a 
scalare per i primi 3 anni sul listino prezzi 
dei servizi di consulenza e assistenza in 
materia di immobili, prestati dalla sua so-
cietà di servizi Casa srl.
Soci e condomini Abitcoop per il primo 
anno di adesione beneficiano di uno 
sconto sul costo tessera del 50%.
Per la stipula dei contratti di locazione ai 
soci Abitcoop riconosciuta una detrazio-
ne dello 0,50% sulle tariffe normali.

ASSICOOP MODENA
via Zucchi, 31/h – Modena
tel. 059 890111
Diritto ad agevolazioni per quanto riguar-
da una serie di linea prodotti persona 
(R.C.A., auto rischi diversi), linea prodot-
ti vita (linea Vitattiva 90, infortuni, malat-
tia, rischi diversi, persone, servizi assi-
stenza Unisalute, polizze temporanee ca-
so morte, prodotti assicurativi finanziari, 
fondi pensione aperti).

BADABENE
via IV Novembre, 10/12 – Modena
tel. 059 2138407 – fax 059 4270689
info@coopbadabene.it
www.coopbadabene.it
Per i soci Abitcoop prestazioni di servizi a 
condizioni agevolate.

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto, 184/C – Modena
tel. 059 230129
Sconti dal 10% al 20% da listino su: ten-
daggi d’esterno e interno, zanzariere, 
verticali, veneziane e altri articoli.
Sugli acquisti possibilità di pagamenti ra-
teali fino a 12 mesi a interessi zero.

COOPERATIVA MOVITRANS-CTF
via Grecia, 4 – Modena
tel. 059 312541
Si applica uno sconto del 10% sull’impo-
nibile da fatturare per quanto riguarda 
imballaggio, smontaggio e rimontaggio 
degli arredi, carico e scarico delle masse-
rizie da rimuovere in occasione di traslo-

chi. Presentare la tessera socio al mo-
mento del preventivo.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
largo Garibaldi, 15 – Modena
tel. 059 2136011
Sconto del 10% sul prezzo del biglietto in-
tero per gli spettacoli nei teatri: Teatro 
Storchi di Modena, Teatro delle Passioni di 
Modena, Teatro Dadà di Castelfranco Emi-
lia, Teatro Nuovo di Mirandola, Auditorium 
Enzo Ferrari di Maranello, Soliera. (Con-
sultare la pagina 27 di questo numero).

FEDERCONSUMATORI
via Mar Jonio, 23 – Modena
tel. 059 260384
Tessera sociale annuale a euro 25 (euro 
20 per i pensionati) ed è valida per l’inte-
ro nucleo familiare.

HAPPYFLOR
via Contrada, 292 – Modena
tel. 059 300199
Sconto del 10% presentando Abitcoop 
Card prima dell’emissione dello scontri-
no fiscale. Lo sconto non è cumulabile 
con altre promozioni in corso.

HOTEL GIOVANNA REGINA
via V. Veneto, 173 – Gabicce Mare
tel. 0541 958181 / 960601
fax 0541 954728
Ai soci Abitcoop proposto sconto del 10% 
sui prezzi di listino presenti sul sito www.
hotelgiovannaregina.com.

Laboratorio Curie srl
via Internati Militari Italiani, 30
zona Modena Est – Modena
tel. 059 280851 dalle ore 8.30 alle 16.00
La convenzione prevede un pacchetto 
composto dai seguenti esami del sangue: 
Glicemia, Azotemia, Creatinina, Transa-
minasi, GGT, Colesterolo, HDL Colestero-
lo buono, Trigliceridi, Sodio, Potassio, 
Esame Urine, Emocromo ad un costo 
complessivo di euro 18. Inoltre per quan-
to riguarda gli esami che esulano dal pac-

chetto proposto, è previsto uno sconto 
del 10 % sul listino U.S.L.. Non serve l’im-
pegnativa del Medico, ma è necessario 
presentare la tessera Associativa – Abit-
coop. Per i Familiari vale la Card del Di-
pendente o Socio.

LIBRERIA “NUOVA TARANTOLA”
via Canalino, 35 – Modena
tel. 059 224292
Sconto 10% sul prezzo di copertina dei li-
bri di tutte le case editrici distribuite sul 
territorio nazionale, tranne testi scolasti-
ci e narrativa parascolastica e universita-
ria.

L’OCCHIALE snc
via Panaro, 70 – Savignano sul Panaro 
località Formica
tel. e fax 059 763886
www.optical.it/valisi
Sconto 15% sugli occhiali da sole e da vi-
sta.

OLTRE IL BLU Cooperativa sociale
viale Corassori, 54 – Modena 
tel. 059 2929409
Sconto del 10% sulle tariffe del parcheg-
gio “Blu Parking La civetta” di via Borelli 
– via C. Menotti a Modena.

POLIAMBULATORIO PRIVATO 
GULLIVER srl
via Emilio Po, 110 – Modena
tel. 059 820104
Per i titolari di Abitcoop Card viene appli-
cato uno speciale tariffario sulle presta-
zioni sanitarie erogate.

SMA Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 – Modena
tel. 059 216213
Tessera socio Sma a euro 10,50 con la 
quale si accede ad una serie di prestazio-
ni a prezzo agevolato. La tessera consen-
te anche l’accesso ad alcune informazio-
ni e servizi gratuiti. Le agevolazioni sono 
valide solo per il titolare della tessera e i 
suoi figli minori.

convenzioni per i soci abitcoop

Diventare soci Abitcoop significa anche poter usufruire di convenzioni esclusive, che permettono di ottenere sconti 
per la casa o il tempo libero; condizioni agevolate per l’acquisto di biglietti teatrali e libri ma anche per prodotti assicu-
rativi, analisi mediche e consulenze immobiliari. Di seguito, l’elenco delle convenzioni.

DENOMINAZIONE SOCIALE
ABITCOOP - COOPERATIVA DI ABITAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI MODENA - Società Cooperativa
Data di costituzione: 29 novembre 1976
Codice fiscale, Partita iva, Registro imprese di Modena 
n. 00671780369
Albo Soc. Coop.ve - Sez. Coop. a mutualità prevalente 
Cat Coop. Edilizie di Abitazione - A103849
Albo Naz. Coop.ve Abitazione presso Ministero 
dello Sviluppo Economico 08/036/023/88
REA CCIAA Modena n. 176.000 
Adesione Lega Naz. Coop.ve n. 10360649 
 
Dati aziendali al 31/10/2009
N. soci 17.889 - Cap. Soc. € 922.518,60
Riserve indivisibili € 38.594.956,22
N. soci prestatori 1.805
Prestito da soci € 22.690.584,82
Statuto in vigore approvato l’11/12/2008
Regolamento di assegnazione in vigore 
approvato il 18/11/2004
Regolamento prestito da soci in vigore 
approvato il 30/04/1997
Regolamento per il rinnovo del consiglio 
di amministrazione in vigore dal 5/12/2007 
 
SEDE LEGALE E SOCIALE
via Venceslao Santi 14 – 41123 Modena
tel. 059 381411 – fax 059 331408
Orari di apertura: dal lunedì al sabato 8.30 – 12.30 
lunedì e giovedì 14.30 – 18.30
www.abitcoop.it – www.abitcoop.coop
abitcoop@abitcoop.it 
 
UFFICI LOCALI
Carpi, viale Peruzzi 24 
tel. 059 689999 - fax 059 7473016 
Orari di apertura: dal lunedì al sabato 
(escluso il martedì e il venerdì) 8.30 – 12.30 
martedì e venerdì 15.00 – 18.30
Sassuolo, via S. Giorgio 10 
tel. e fax 0536 801580 
Orari di apertura: lunedì e mercoledì 16.00 – 19.00 
venerdì 9.00 – 12.30
Vignola, via Selmi 7 
tel. e fax 059 774234 
Orari di apertura: giovedì 8.30 –12.30 
martedì e venerdì 15.30 – 19.30 
 
PRESTITO SOCI
Tassi applicati dall’1/12/2009:
DEPOSITO ORDINARIO
1° tasso (sui primi 15.000 euro di deposito): 
lordo 0,90% – netto 0,72%
2° tasso (sull’importo eccedente i 15.000): 
lordo 1,45 % – netto 1,16%
Per ogni operazione i soci devono presentarsi col libretto 
di prestito e con un documento di riconoscimento.
Limite massimo di deposito complessivo 
per ogni socio € 45.000.
Il rapporto di prestito deve risultare da contratto scritto. 
 
CHIUSURE STRAORDINARIE UFFICI
31 maggio 2010
1 giugno 2010
7 agosto 2010
Dal 13 al 21 agosto 2010
28 agosto 2010
24 dicembre 2010
31 dicembre 2010

Sommario

Registrazione al Tribunale di Modena  
n. 1072 del 21.03.1991

Direttore responsabile: Alberto Greco

Proprietario: Abitcoop

Redazione: via Venceslao Santi, 14 
41100 Modena – tel. 059 38 14 11

Progetto grafico, editing, impaginazione: ADA

Stampa: Nuovagrafica – Carpi

5 Editoriale

6 una scuola per ricominciare

7 Un intero popolo chiede aiuto

8 la lunga marcia verso la ripresa

9 ANCHE IL MATTONE SOFFRE

10 come difendersi dal caro mutuo

11 il fattore umano della crisi

12 risparmiare con abitcoop

14 le proposte per il nuovo cda

15 convocazione assemblea dei soci

19 giovani coppie e non solo

20 comprare senza stress

22 a carpi il nuovo responsabile

23 A Canalvecchio si ricomincia

25 sostenere la cultura

26 dritti al cuore della salute

27 TRC: voce e volto dei modenesi



LA CASA periodico di informazione per i soci abitcoop
www.abitcoop.it 5

A
vvicinandoci alla convocazio-
ne dell’Assemblea generale 
dei soci, che dovranno appro-
vare il bilancio consuntivo re-
lativo all’esercizio 2009, dob-
biamo necessariamente sot-
tolineare come la nostra coo-

perativa, anche per il 2009, sia riusci-
ta ad ottenere un buon risultato eco-
nomico. Essere stati capaci di incre-
mentare la produzione, di rafforzare 
il patrimonio, di realizzare un utile, di 
consegnare ancora più alloggi ai no-
stri soci, nonostante che l’anno che ci 
siamo lasciati alle spalle abbia rap-
presentato uno dei più difficili per il 
nostro Paese e per tante famiglie, è 
un fatto da salutare con soddisfazio-
ne e un elemento di tranquillità per le 
prove e gli impegni che ci attendono. 
La crisi – non lo diciamo noi ma lo so-
stengono gli esperti – è pesante e i 
suoi riflessi continueranno a condi-
zionare anche il 2010: sono a rischio 
decine di migliaia di posti di lavoro, la 
disoccupazione si manterrà elevata e 
gli investimenti pubblici non decolla-
no, anche per la stretta che sta pena-
lizzando i Comuni. 
Abitcoop sta reagendo a tutto que-

sto come meglio può, appellandosi 
alle sue risorse, alle sue competenze, 
tenendo fede alla sua missione di 
operatore accorto che vuole tenace-
mente perseguire il suo fine sociale 
di dare casa ai suoi soci, tanto a quel-
li che ne hanno le possibilità quanto a 
quelli che più stentano. Lo faremo 
aumentando gli interventi in area li-
bera, dove ci proporremo con alcune 
valide iniziative nel Quadrante Nord 
di Modena, accelerando sul fronte 
della innovazione con programmi 
edificatori ancora più spinti per quan-
to riguarda la tutela ambientale e la 
certificazione energetica CasaCli-
ma®, utilizzando tutte le opportunità 
che il nuovo regolamento edilizio del 
Comune di Modena e le disponibilità 
di altri Comuni ci metteranno a di-
sposizione per cercare di contenere 
quanto più possibile i costi di costru-
zione. 
Ma, lo faremo anche intensificando 
quegli aspetti di socialità e mutualità 
che sono da sempre il tratto che di-
stingue la nostra cooperativa rispet-
to agli altri operatori. Alloggi in ‘godi-
mento temporaneo’, bando ‘Giovani 
coppie’ sono l’altra faccia di uno sfor-

zo che, grazie alla solidità della coo-
perativa, possiamo mettere concre-
tamente in campo per far sì che dalla 
crisi un minor numero di persone re-
sti indietro. 
Tutto questo presuppone un cambio 
di marcia e di prospettiva per Abitco-
op che è chiamata a essere ancora 
più vicina ai suoi soci. A ciò ci stiamo 
attrezzando con la prossima costru-
zione di una nuova sede, che vi pre-
senteremo nel prossimo numero del 
nostro periodico ‘La Casa’, e con una 
nuovo piano di comunicazione che 
allargherà gli strumenti di dialogo e 
partecipazione alla vita della coope-
rativa e che ne rilancerà l’immagine. 
La nuova veste di questo numero de 
‘La Casa’, rivisto nei suoi contenuti e 
nella sua grafica, è un’anticipazione 
di come vogliamo essere percepiti: 
una cooperativa capace di sposare la 
sua missione coi fatti e capace di 
esprimersi con la modernità di un lin-
guaggio che parli a tutti e sia com-
prensibile a tutti. 

abitcoop c’È
solida e dinamica
come sempre
di Lauro Lugli
Presidente di Abitcoop

il mutuo a tasso variabile 
che non cresce oltre il limite prefissato
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FERMIAMO IL TASSO!
MUTUO PRO-TETTO il nuOvO Mutuo Famiglia BPER

Mutuo 
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editoriale
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A
nche ad Haiti, l’isola caraibi-
ca divisa con la Repubblica 
Dominicana, la terra ha tre-
mato ed ha portato il suo ca-
rico pesante di distruzione e 
di morti. È successo il 12 gen-
naio scorso quando la scossa 

iniziale di magnitudo 7,3 Richter ha 
trasformato la capitale Port-au-Prin-
ce, che conta circa due milioni di abi-
tanti, in un ammasso di macerie. Dei 
quattro ospedali presenti nella città 
solo uno è rimasto in piedi e questo 
ha reso ancora più drammatiche le 
proporzioni della catastrofe. Si calco-
la che le vittime siano state circa cen-
tomila. Ma sono decine di migliaia i 
senzatetto ammassatisi per le strade 
della città e degli altri centri colpiti, 
che per giorni hanno atteso aiuti. Le 

autorità locali si sono affidate ai soc-
corritori che hanno iniziato ad affluire 
dai quattro angoli del mondo per pre-
stare aiuti urgenti in mezzo a un gran-
de caos, dove ancora manca tutto. Il 

Consiglio di Amministrazione di Abit-
coop, di fronte a questa ennesima 
tragedia umana, ha raccolto l’invito 
delle autorità e delle organizzazioni 

umanitarie decidendo di devolvere a 
favore del popolo di Haiti la somma di 
10.000 Euro: serviranno a far fronte a 
quelle esigenze che si rendono più 
necessarie, da quella alimentari, a 
quelle igieniche e sanitarie, a dare un 
primo provvisorio riparo alla gente ed 
ai tanti bambini che in quei giorni 
sono rimasti orfani. L’isola caraibica 
è un paradiso naturale ma è anche il 
Paese più povero dell’America Lati-
na. Il 54% della popolazione vive con 
meno di un euro al giorno. La scom-
parsa del patrimonio boschivo inizia-
to negli anni ’70 in seguito a scellerati 
programmi di deforestazione, ha 
spinto la popolazione ad abbandona-
re le campagne e a concentrarsi nelle 
città dove disperazione e povertà ali-
mentano le organizzazioni criminali.

A
ffidata in costruzione alla co-
operativa edilizia piemontese 
«Antonio Monaco» il 12 di-
cembre 2009, a pochi mesi 
dalla tragedia, il movimento 
cooperativo ha fatto dono al 
Comune di Goriano Sicoli 

della nuova scuola, che significativa-
mente è stata intitolata ad Antonio 
Monaco, un cooperatore vissuto a 
Torino ed improvvisamente scom-
parso nel 2003. Questo comune, a 
causa del sisma che il 6 aprile ha 
sconvolto una vasta porzione del ter-
ritorio abruzzese, ha rischiato di per-
dere la scuola per i suoi bambini. Le-
gacoop nazionale, ANCAb, Legacoop 
Piemonte, Legacoop Abitanti Pie-
monte, Legacoop Abruzzo, Coop 
Consumatori Nordest e l’Ammini-
strazione comunale si sono attrezza-
ti affinché ciò non succedesse e in un 
crescendo di solidarietà del movi-
mento cooperativo si è riusciti in 
meno di quattro mesi a finanziare, 

completare e consegnare ai bambini 
di Goriano Sicoli, e non solo, una 
struttura antisismica, moderna, eco-
sostenibile e colorata, perché è stato 
detto da tutti nel corso della cerimo-
nia di consegna «il futuro ricomincia 
con loro». Anche Abitcoop ha parte-
cipato allo sforzo prodotto dalle coo-
perative di abitazione dell’Emilia Ro-
magna per il finanziamento dell’ope-
ra mettendo a disposizione 10.000 
Euro. «Siamo orgogliosi di questo ge-
sto – ha detto il nostro presidente 
Lauro Lugli – che dimostra la sensibi-
lità del movimento cooperativo verso 
i bambini di queste zone che già da 
quest’anno hanno potuto riprendere 
regolarmente la scuola, lasciandosi 
alle spalle il trauma di un forzato ab-
bandono. Ora potranno felicemente 
tornare a studiare e giocare coi loro 
amici in un ambiente sicuro, che al-
lontanerà le paure vissute il 6 aprile 
dell’anno scorso».

in un crescendo di solidarietà 
del movimento cooperativo 

si è riusciti in meno di 
quattro mesi a finanziare, 
completare e consegnare 

una struttura antisismica

L’Aquila

Goriano Sicoli

solidarietàterremoto in abruzzo

uno scorcio della nuova scuola

Il Consiglio di 
Amministrazione di 

Abitcoop ha raccolto 
l’invito delle autorità 
e delle organizzazioni 

umanitarie, devolvendo la 
somma di 10.000 Euro

una scuola per 
ricominciare
A Goriano Sicoli (AQ) la
Cooperazione ha donato
la nuova scuola: anche
Abitcoop ha concorso 
al suo finanziamento

Un intero popolo
chiede aiuto
Il contributo di Abitcoop
arriva ad Haiti
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L
e nostre considerazioni sul 
contesto socio-economico 
non possono prescindere da 
un quadro delle evidenze che 
emergono. Quanto la situazio-
ne evidenzi aspetti congiuntu-
rali preoccupanti lo dicono le 

statistiche ed i numeri che da questo 
punto di vista sono impietosi e senza 
appello per quanto riguarda la produ-
zione, l’occupazione, il commercio 
estero, i consumi. Dal 2006 al 2009 il 
tasso di variazione del PIL è sceso in 
Italia dal + 0,9% al – 5,2%.
È vero che anche Paesi come la Fran-
cia e la Germania hanno visto precipi-
tare nel 2009 il proprio PIL intorno a 
valori percentuali simili all’Italia. Ma 
c’è una differenza sostanziale: la fase 
regressiva da noi è iniziata un anno 

prima! Di conseguenza la produzione 
industriale, fatto 100 il 2005, da dopo 
il 2007 (fonte CRESME) si è ridotta 
almeno del 15% con ovvie ripercus-
sioni sui tassi di occupazione. I disoc-
cupati attuali in Italia superano l’8% 
della popolazione. E si tenga conto a 
questo proposito che il dato è conte-
nuto grazie al massiccio ricorso alla 
CIG, che quando non sarà più in gra-
do di coprire tante situazioni oggi 
“mascherate”, potrebbe fare schiz-
zare verso l’alto questo dato. Il rifles-
so di tutto questo si è fatto avvertire 
in maniera significativa, sia sui com-
portamenti di acquisto che di spesa 

degli italiani, portando nel 2009 ad 
una contrazione marcata del ricorso 
a mutui e prestiti a sostegno degli in-
vestimenti. La crisi, dunque, è pesan-
te e la ripresa – segnalata negli ultimi 
2-3 mesi – pare troppo debole per re-
stare agganciati alle locomotive, 
quantomeno dell’Europa. Più di ogni 
altra cosa a preoccupare gli esperti è 
la convinzione che essa è e sarà ac-
compagnata da bassi livelli di occu-
pazione. Ad entrare in crisi e a fallire 
– secondo molti – saranno soprat-
tutto imprese commerciali, indu-
striali, delle costruzioni e immobiliari. 
Il ruolo delle banche e della politica 
sarà decisivo per far ripartire l’econo-
mia. È inoltre indispensabile sostene-

re la domanda di infrastrutture per 
dotarci delle condizioni che ne mi-
gliorino la competitività. 
Nei giorni scorsi abbiamo appreso, 
poi, di un altro provvedimento varato 
dal Consiglio dei Ministri volto ad age-
volare l’acquisto della casa ecologi-
camente compatibile con incentivi li-
mitati di 7.000 euro per alloggio di 
categoria “Classe A”. 
Riteniamo anche questa misura inin-
fluente per il rilancio del settore e del 

fabbisogno delle famiglie. Occorre in-
centivare con misure economiche 
più consistenti l’accesso a case forni-
te di un alto grado di tecnologia e di 
misure ecocompatibili (solare, foto-
voltaico, ecc.) in una dimensione ra-
zionale degli spazi che consenta un 
abitare confortevole e rispettoso 
dell’ambiente, favorevole alla integra-
zione ed alla coesione sociale. 

P
er restare nell’ambito del no-
stro segmento, quello delle co-
struzioni ed immobiliare i nu-
meri che descrivono la situa-
zione sono allarmanti: per 
quanto riguarda le costruzioni, 
in Italia negli ultimi due anni si 

sono perse circa 13.300 imprese con 
una mortalità del 2,8 per mille nel 
2008 e del 16,2 per mille l’anno scor-
so; mentre nel settore immobiliare la 
perdita partita già nel 2007 ha porta-
to alla scomparsa di oltre 17.400 im-
prese con tassi di mortalità che sono 
stati paragonabili al 14,6 per mille nel 
2007, al 28,0 per mille nel 2008 ed al 
25,8 per mille nel 2009. La crisi ha in-
vestito particolarmente le piccole im-

prese dove il settore delle nuove co-
struzioni residenziali registra una 
flessione del 30% nell’arco del bien-
nio 2008/2009 e gli investimenti ri-
sultano in caduta del 23% rispetto al 
2004. Secondo l’Agenzia del Territo-

rio «siamo in presenza di una sequen-
za negativa che non accadeva dal 
1985, anche se negli ultimi mesi non 

sono mancati segnali di recupero. A 
fine 2007 i volumi di vendita erano 
calati del 4,7% sull’anno precedente, 
nel 2008 del 14,8% e nel 2009 del 
11,0%». Sempre secondo questa au-
torevole fonte il 2009 ha segnato una 
contrazione delle vendite sul residen-
ziale in città (-5,8%), ma soprattutto 
nei comuni minori (-12,7%). Il fattura-
to complessivo del comparto, che 
era stato di 113,5 miliardi di Euro nel 
2008, si è ridotto nel 2009 a 100,2 
miliardi. Gli scambi su base annua 
sono passati dal -18,6% del primo tri-
mestre al -4,0% dell’ultimo, che evi-

denzia in prospettiva un progressivo 
miglioramento. Tutto questo induce 
gli analisti a sostenere che la crisi 
dell’immobiliare, anche a causa della 
problematicità del nostro debito pub-
blico, non finirà né nel 2010 né nel 
2011, perché una quota sempre più 
alta di famiglie si troverà in difficoltà 
ad assumere impegni di lungo perio-
do in considerazione dell’aumento di 
quella cosiddetta fascia “grigia” della 
popolazione che va allargandosi oltre 
misura. È un fenomeno purtroppo 
che comincia farsi sensibile anche 
nella nostra provincia.

la lunga marcia
verso la ripresa
Ancora negativi i dati economici del nostro Paese

ANCHE IL
MATTONE SOFFRE
Prospettive incerte anche per l’immobiliare

crisi economica crisi economica

Dal 2006 al 2009 il tasso di 
variazione del PIL è sceso in 
Italia dal + 0,9% al – 5,2%

È indispensabile 
sostenere la domanda di 

infrastrutture per dotarci 
delle condizioni che ne 

migliorino la competitività

siamo in presenza di una 
sequenza negativa che non 

accadeva dal 1985, anche se 
negli ultimi mesi non sono 

mancati segnali di recupero

la crisi dell’immobiliare non 
finirà né nel 2010 né nel 2011, 
perché una quota sempre più 

alta di famiglie si troverà 
in difficoltà ad assumere 
impegni di lungo periodo
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L
e riconosciute difficoltà delle 
famiglie a far fronte agli impe-
gni assunti determinate dalla 
crisi in atto, hanno portato 
l’ABI (Associazione Bancaria 
Italiana) e le Associazioni di 
Consumatori, tra cui Feder-

consumatori, a sottoscrivere l’accor-
do del 18 dicembre 2009, denomina-
to “piano famiglie”. L’iniziativa ha lo 
scopo di contenere temporaneamen-
te le difficoltà delle famiglie del paga-
mento delle rate, a causa delle con-
seguenze della crisi economica in 
atto ed in particolare consente la so-
spensione del pagamento della rate 
del mutuo per un periodo massimo di 
12 mesi. L’accordo prevede la possi-
bilità per chi ha richiesto un mutuo di 
Euro 150.000, ma non si tratta di una 
regola generale. Infatti, è poi neces-
sario verificare se la tua banca ha 
aderito all’accordo e con quali carat-
teristiche: infatti, ci sono banche che 
hanno stabilito che è possibile chie-
dere la sospensione anche per mutui 
superiori ai 150.000 Euro.
Ci sono alcune condizioni da rispet-
tare: 
–	Si può chiedere la sospensione se 

non ci sono ritardi nei pagamenti 
superiori a 180 giorni consecutivi;

–	la domanda deve essere presenta-
ta direttamente alla propria banca, 
sempre dopo aver verificato l’ade-
sione all’iniziativa 

–	la richiesta potrà essere presenta-
ta a partire dal 1 febbraio 2010 e fi-
no al 31 gennaio 2011;

–	è necessario compilare il modulo 
della richiesta accompagnato dalla 

documentazione e dalle certifica-
zioni che attestano i requisiti per la 
sospensione (es. lettera di licenzia-
mento, documentazione compro-
vante l’ultimo reddito imponibile di-

chiarato degli intestatari del 
mutuo, lettera di accesso 
alla cassa integrazione, 
etc.);

–	gli eventi della perdita 
di lavoro o della cas-
sa integrazione de-
vono essersi verifi-
cati tra il 1 gennaio 
2009 ed il 31 di-
cembre 2010.

Successivamente, la 
banca procede alla 
sospensione entro 45 
giorni lavorativi dall’ac-
coglimento della richie-
sta del cliente; ovvero 
comunica l’eventua-
le rigetto della do-
manda entro 15 
giorni lavorativi 
dalla presenta-
zione della 
stessa. È co-
munque im-

portante sapere che durante il perio-
do di sospensione maturano gli inte-
ressi previsti nel contratto, che po-
tranno essere rimborsati dal mutua-
tario, a seconda che la sospensione 
avvenga per la sola quota capitale o 
per la quota capitale e la quota inte-
ressi. Ad ogni modo, la valutazione 
deve essere fatta caso per caso e 
quindi, prima di decidere, è meglio 
fare bene i conti.
Ricorda che il modulo per la richiesta 
di sospensione lo fornisce diretta-
mente la banca ed è, inoltre, possibi-
le scaricarlo dal sito dell’Abi o puoi 
trovarlo in Federconsumatori. 
Federconsumatori Modena è a dispo-
sizione di tutti coloro che sono inte-
ressati a fornire ogni informazione ed 
assistenza nella richiesta della so-
spensione e nella compilazione ed al-
legazione di tutta la documentazione 
necessaria. Per informazioni ed ap-
puntamenti potrete rivolgervi ai no-
stri uffici di via Mar Ionio n. 23 MODE-
NA, telefonando al n. 059 260 384 
oppure inviato un e-mail a info@fe-
derconsumatori-modena.it

L
a ricerca “Prendersi cura dei la-
voratori in crisi” è stata presen-
tata il 26 marzo 2010 presso la 
sede di Legacoop dagli psicolo-
gi della cooperativa LUNEnuo-
ve, con la collaborazione scien-
tifica del prof. Ricci Federico, 

docente di psicologia del lavoro 
dell’Università di Modena e Reggio 
Emilia. Il prof. Ricci, autore di nume-
rose saggi ed articoli scientifici (si 
veda www.pericle.org), ha curato l’in-
troduzione della pubblicazione finale 
e coordinato la tavola rotonda con-
clusiva. 

La ricerca, sostenuta dal contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Modena, è stata propedeutica alla 
definizione di strumenti di prevenzio-
ne ed intervento psicologico rivolti ai 
lavoratori. La messa a punto di tali 
mezzi ha comportato innanzitutto 
l’individuazione dello stato di benes-
sere psicologico dei lavoratori conte-
stualizzato al momento di crisi eco-
nomica. Sono stati inizialmen-

te analizzati i dati di mag-
gior rilievo riguardo la ma-
teria della crisi economi-

ca, con particolare attenzione alla 
lettura psico-sociale del fenomeno.In 
seguito sono state individuate 5 coo-
perative di Modena e provincia, 
L’obiettivo è stato quello di rilevare se 
il momento della crisi aveva apporta-
to delle modificazioni sullo stato di 
benessere psicologico dei lavoratori. 
Sulla base dei dati finali emersi dalla 
ricerca sugli strumenti di supporto 
psicologico più efficaci, è emerso che 
gli strumenti più utilizzati sono stati:
–	servizi di counseling vis a vis, tele-

fonici, via mail;
–	sportelli di ascolto;
–	servizi di assistenza psicologica; 
–	gruppi di auto mutuo aiuto. 
È emerso che tutte le Cooperative in-
tervistate ritengono importante strut-
turare azioni di intervento per il sup-
porto allo stress. Tra 
le proposte in-
dicate le 
più ap-

prezzate sono state: Assistenza Psi-
cologica e Counseling, a pari livello. 
Segue la Super Visione.
Ciò significa attivare sportelli d’ascol-
to, servizi di couseling vis a vis e onli-
ne, gruppi di auto-muto-aiuto, ac-
compagnamenti alla ricollocazione, 
percorsi formativi: tutte modalità at-
te a sostenere il lavoratore nel recepi-
re correttamente uno scenario occu-
pazionale modificato, che richiede 
maggior flessibilità, messa in gioco 
delle proprie capacità e disponibilità 
alla formazione continua. 
La precarietà occupazionale incide 
sulla rappresentazione che un indivi-
duo ha di sé: in particolare, minaccia 
l’autostima, la raffigurazione del pro-
prio ruolo collettivo e la sicurezza che 

gli consente una corretta integrazio-
ne sociale. Nell’ultima annata sono 
diversi i servizi attivati per dare sup-
porto psicologico a chi sta affrontan-
do una riduzione, se non una perdita, 
della propria realizzazione professio-
nale. Il percorso è complesso e ri-
chiede la collaborazione dei diversi 
soggetti economici e istituzionali 
(università, aziende, cooperative, as-
sociazioni di categoria, sindacati) co-

me quelli incontrati lo scorso 26 
marzo per discutere e riflet-

tere sulle prospettive fu-
ture del benessere oc-

cupazionale. 

federconsumatori crisi economica

come difendersi
dal caro mutuo
Sospendere la rata? Oggi è possibile!
I consigli di Federconsumatori provinciale - Modena

il fattore umano
della crisi
Legacoop Modena guarda la crisi
dalla prospettiva dei lavoratori

L’iniziativa ha lo scopo di 
contenere temporaneamente 

le difficoltà delle famiglie 
consentendo la sospensione 

del pagamento della rate 
del mutuo per un periodo 

massimo di 12 mesi

La ricerca è stata 
propedeutica alla definizione 

di strumenti di prevenzione 
ed intervento psicologico 

rivolti ai lavoratori

La precarietà occupazionale 
incide sulla rappresentazione 

che un individuo ha di sé
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risparmiare
con abitcoop
Con le convenzioni Abitcoop per i mutui casa  
i soci realizzeranno risparmi di quasi 7.000 Euro
di Vanni Lodi
Responsabile finanziario di Abitcoop

L’
indagine è svolta sui dati rela-
tivi ai 1.000 alloggi rogitati 
nel periodo dal 2000 al 2009 
compresi, di cui 797 finanzia-
ti con mutuo e 203 assegnati 
con totale autofinanziamen-
to dei soci.

Complessivamente sono stati eroga-
ti 797 mutui ipotecari per un totale di 
€ 71.332.428,00, di cui:
–	713 mutui, per complessivi € 

60.671.529,00 sono stati erogati 
alle condizioni previste dalle con-

venzioni che Abitcoop intrattiene o 
ha intrattenuto con alcuni Istituti 
bancari nel corso del decennio 
(BPER, BSGSP, BancaCRV, UNI-
POLbanca ora UGFbanca, Rolo-
Banca e CRCA ora Unicredit, BAM 
e MPS ora gruppo MPS), pari ad 
un’adesione media del 89%;

–	le restanti 84 quote sono mutui 
erogati da banche scelte dai soci 
non rientranti negli accordi di con-
venzione.

Altri dati del periodo in esame sono:

andamento valori medi dal 2000 al 2009: mutuo, rata mensile, costo alloggi €/mq

importo medio mutui / 1.000
costo alloggio €/mq area libera
costo alloggio €/mq area conv./peep
rata tasso fisso mutuo abitcoop 20 anni € 100.000
rata tasso variabile mutuo abitcoop 20 anni € 100.000

mutui convenzionati abitcoop mutui complessivi

anno totale mutui 
convenzionati 
abitcoop €

media mutuo 
per alloggio €

alloggi 
finanziati

totale muti € media mutuo 
per alloggio €

alloggi 
finanziati

% di adesione 
al servizio

2000 4.846.948 58.397 83 4.846.948 58.397 83 100%

2001 5.773.472 60.140 96 5.773.472 60.140 96 100%

2002 3.814.909 65.774 58 3.907.909 66.236 59 98%

2003 4.140.300 79.621 52 4.596.300 82.077 56 93%

2004 4.015.000 95.595 42 4.804.000 102.213 47 89%

2005 12.055.000 99.628 121 13.655.000 104.237 131 92%

2006 4.346.000 101.070 43 5.926.460 98.774 60 72%

2007 7.395.500 96.045 77 9.479.625 100.847 94 82%

2008 5.044.400 109.661 46 6.610.828 115.979 57 81%

2009 9.240.000 97.263 95 11.731.886 102.911 114 83%

60.671.529 85.093 713 71.332.428 89.501 797 89%

beneficio per 
singolo socio

beneficio 
complessivo 
per i 713 soci

istruttoria 250,00 178.250,00

addebito 
rate

480,00 342.240,00

notarili 700,00 499.100,00

spread 5.498,00 3.850.931,00

totale 6.928,00 4.870.521,00

–	Il valore medio dei mutui convenzio-
nati erogati è pari a € 85.093,00;

–	il tasso medio finito (euribor + spre-
ad) variabile risulta essere il 3,99%, 
con punte estreme al 5,92% nel 
2000 e 1,62% a dicembre 2009; 

–	gli spread previsti nelle convenzio-
ni Abitcoop oscillano fra un minimo 
dello 0,70% e un massimo dell’1%.

Il confronto tra le condizioni econo-
miche dei mutui convenzionati e 
quelle dei mutui erogati da banche 
fuori convenzione è stato effettuato 
raccogliendo i dati esclusivamente 
sul territorio provinciale modenese, 
lo stesso nel quale opera Abitcoop.
Nel corso del decennio 2000/2009 
mediamente i benefici economici per 
ogni socio assegnatario si possono 
riassumere come segue:
–	beneficio di circa € 250 sull’istrut-

toria iniziale;
–	riduzione per spese addebito rata 

quantificabili in € 2,00 in media per 
rata pari a € 480 per 240 rate men-
sili (20 anni);

–	riduzione di circa € 700 sulle spese 
notarili;

–	beneficio non ben quantificabile su 
prodotti che le banche solitamente 
propongono/impongono al cliente 
(polizze varie e c/c);

–	riduzione di 0,50 punti sullo spread 
applicato al tasso di riferimento 

EURIBOR. Tale sconto alla scaden-
za ventennale del mutuo porta ad 
un risparmio di € 5.498,00.

È bene ribadire che il calcolo è su va-
lori medi, pertanto il beneficio varia 
in funzione dell’importo e della dura-
ta. Ogni singolo socio che ha aderito 
alla convenzione mutui Abitcoop, alla 
scadenza del suo mutuo avrà benefi-
ciato di un risparmio medio, rispetto 
ai valori di mercato, di € 6.928,00 (la 
tabella ne riporta il dettaglio). 

I
l rapporto considera i dati relativi 
all’assegnazione in proprietà di 
1.000 alloggi avvenuta nel decen-
nio 2000/2009, dei quali 797 sono 
stati finanziati con un mutuo ipote-
cario. L’analisi è elaborata sulle se-
guenti voci:

–	costo €/mq alloggi edificati su area 
libera e su area convenzionata o 
PEEP;

–	il costo €/mq (comprensivo di mi-
gliorie e oneri) è al netto dell’IVA, i 
valori sono certi, puntuali e reali in 
quanto rilevati dagli atti notarili e 
corrispondenti alla contabilità, con 
la precisazione che tutte le somme 
versate dai soci assegnatari sono 
regolarmente contabilizzate, fattu-
rate e assoggettate all’IVA a norma 
di legge e riportate negli atti notarili 
di assegnazione in proprietà. Le 
somme versate dai soci sono garan-
tite fino al rogito da fideiussione ban-
caria o assicurativa ai sensi del D.lgs 
122/05 (tutela degli acquirenti);

–	importo medio dei 797 mutui ero-
gati di cui convenzionati Abitcoop 
713 e ordinari 84 rata a tasso varia-
bile e a tasso fisso di un mutuo di € 
100.000,00 da rimborsare in 20 
anni alle condizioni previste dalle 
convenzioni che Abitcoop intrattie-
ne con alcune banche.

L’evoluzione dei dati raccolti nel de-
cennio 2000/2009 rappresentati 
nel grafico evidenzia quanto segue:
–	il costo medio €/mq degli alloggi 

realizzati da Abitcoop è incremen-
tato del 31,32% (3,13% annuo) su 
aree convenzionate/peep (da € 
1.172 nel 2000 a € 1.539 nel 2009) 
e del 38,05% (3,8% annuo) su aree 
libere (da € 1.506 nel 2000 a € 
2.079 nel 2009). Un incremento tra 
il 3,1% e 3,8% annuo indica un an-
damento sostanzialmente inflazio-
nistico e non speculativo;

–	l’importo della rata mensile di un 
mutuo si è ridotta del -31,46% a 
tasso variabile (da € 712 a €488), e 
a tasso fisso si è ridotta del – 
11,39% (da € 746 a € 661). È bene 
evidenziare che la riduzione (so-
prattutto a tasso variabile) è con-
centrata in gran parte negli ultimi 2 
anni del periodo preso in conside-

razione (2008 e 2009) l’importo 
medio dei mutui contratti dai soci 
Abitcoop è incrementato del 
76,23% (da € 58.397 nel 2000 a € 
102.911 nel 2009). Si rileva che il 
maggior incremento è avvenuto 
negli anni tra il 2002, anno di entra-
ta in vigore dell’Euro, e il 2004 (da 
€ 66.236 a € 102.213). Successi-
vamente il valore medio si stabiliz-
za a circa € 100.000 con una punta 
massima nel 2008 per poi scende-
re nel 2009 a 102.911.
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consiglieri in scadenza di mandato

lauro lugli
anno di nascita 1954
geometra
presidente uscente

renzo corni
anno di nascita 1939
pensionato
consigliere delegato zona di Vignola

Massimo Mantovani
anno di nascita 1964
funzionario impresa ceramica

Marco Rossi
anno di nascita 1967
libero professionista

Simone Scagliarini
anno di nascita 1976
ricercatore universitario

I
stituita nel 2007, la Commissione 
Elettorale di Abitcoop presieduta 
da Pier Giovanni Gibellini, e di cui 
fanno parte anche Meris Malagola 
e Vilson Marchi ha concluso l’ac-
certamento su eventuali autocan-
didature, che in base al Regola-

mento per le nuove modalità elettive 
del Consiglio di Amministrazione, do-
vevano essere depositate tra l’1 gen-
naio e il 10 febbraio. Nel 2010, a diffe-
renza del passato, non sono state 
presentate autocandidature da parte 
dei soci e pertanto la Commissione 
Elettorale, ha assolto il suo compito 
limitandosi alla consultazione dei 
consiglieri in scadenza di mandato 
(Lauro Lugli, Renzo Corni, Massimo 
Mantovani, Marco Rossi e Simone 
Scagliarini) per verificare, singolar-
mente, la disponibilità o meno a can-
didarsi ancora per il parziale rinnovo 
(5 componenti) del Consiglio di Am-
ministrazione. Da parte di tutti quan-
ti è stata espressa la disponibilità a ri-
cevere un ulteriore mandato ed a pro-
seguire con uguale impegno il compi-
to di rappresentare in quella sede le 
istanze dei soci. Nell’individuare e 
proporre i 5 candidati della sua lista 
la Commissione Elettorale ha trovato 
sintesi per i criteri che ne ispirano i 
propositi: l’intergenerazionalità della 
forma cooperativa; la professionalità 
e competenza individuale; l’azione di 
rinnovamento già in essere in ambito 
Legacoop e più nello specifico in Abit-
coop. Della lista che sarà sottoposta 
al voto dell’Assemblea ne faranno 
dunque parte: Lauro Lugli, Renzo 
Corni, Massimo Mantovani, Marco 
Rossi e Simone Scagliarini.

abitcoop

le proposte
per il nuovo cda
I risultati del lavoro della Commissione elettorale I soci della Cooperativa sono convo-

cati in Assemblea Generale Ordina-
ria che si terrà in prima convocazio-
ne il giorno giovedì 29 aprile 2010 al-
le ore 8.30 presso la Sede Sociale 
della Cooperativa posta in Modena, 
via Venceslao Santi 14, e, occorren-
do, in seconda convocazione merco-
ledì 5 maggio 2010 alle ore 20.00 a 
Modena presso ‘Standard Hotel Raf-
faello – Sala Raffaello’ in Strada per 
Cognento 5, per discutere e delibe-
rare sul seguente.

Ordine del Giorno:
1.	R elazione sulla gestione del Con-

siglio di Amministrazione; Bilan-
cio Consuntivo al 31/12/2009 
con Nota Integrativa; Relazione 
del Collegio Sindacale e dell’orga-
no di controllo contabile;

2.	Conferma cooptazione di un am-
ministratore;

3.	Rinnovo parziale Consiglio di Am-
ministrazione e determinazione 
compenso;

4.	Rinnovo Commissione elettorale;

5.	Rinnovo Collegio Sindacale e de-
terminazione compenso;

6.	Varie ed eventuali.

Seguirà l’illustrazione di prossime 
iniziative edificatorie con particolare 
riferimento a quelle in programma 
nella zona soci di Modena.
Ai sensi dell’articolo 23 dello Statuto 
Sociale hanno diritto al voto i Soci 
che risultano iscritti da almeno 90 
giorni nel libro soci.

assemblea 
generale 
ordinaria

Mercoledì 5 maggio

Modena | ore 20.00

standard hotel raffaello

Sala raffaello

strada per cognento 5

convocazione  
assemblea dei soci

Sarà presente 

Daniele Sitta 
Assessore alla Programmazione 
e Gestione del Territorio, 
Infrastrutture e Mobilità e Centro 
storico del Comune di Modena 
che illustrerà le caratteristiche 
e i tempi di realizzazione 
del nuovo comparto PEEP 
di via Della Pietra
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presentazione del nuovo 
residenziale Baroni
Mercoledì 14 marzo si è svolta, presso la sala conferenze della Palazzina Puc-
ci a Modena, la presentazione del nuovo Residenziale Baroni che sorgerà in 
via Nonantolana nell’area dell’ex campo da Calcio «Baroni».

L’iniziativa ha visto la partecipazione di un folto pubblico tra cui spiccava la 
presenza di tre assessori del Comune di Modena: Simona Arletti (Assessora 
all’Ambiente e affari generali), Daniele Sitta (Assessore alla Programmazio-
ne e Gestione del Territorio, Infrastrutture e Mobilità e Centro storico) e An-
tonino Marino (Assessore alla Qualità e sicurezza della città. Lavori pubblici 
e Sport).
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pubblicata sul portale Intercent-ER il 
23 giugno. La Regione mette a dispo-
sizione un contributo di 10.000,00 
euro per alloggio. Inoltre il contributo 
può essere incrementato di un im-
porto aggiuntivo di 2.000,00 Euro 
per i nuclei nei quali sia presente al-
meno un figlio. Si può acquistare la 
casa anche con “proprietà differita” 
cioè dopo un periodo in “affitto” di 
massimo 4 anni, durante il quale si 
paga un “canone calmierato” che 

può essere parzialmente recuperato 
come riduzione del prezzo dell’ap-
partamento (fisso e non rivalutabile). 
Per favorire anche chi acquista subi-
to senza “affittare” Abitcoop contri-
buirà ulteriormente con una riduzio-
ne del prezzo dell’alloggio fino ad un 
massimo di 7.000 Euro. 
Abitcoop mette a disposizione alcuni 
alloggi nei seguenti interventi a: 
–	Fossoli di Carpi Parco Remesina 
–	Soliera peep Limidi 
–	Nonatola residenziale Prati 
–	Mirandola via Gherardi 
–	Spilamberto via M. L. King 
–	Camposanto.

È 
stato pubblicato sul portale In-
tercent-ER un nuovo bando del 
Programma “Una casa alle gio-
vani coppie e ad altri nuclei fa-
miliari” promosso dalla Regio-
ne Emilia-Romagna, che si pro-
pone di aiutare le famiglie ad 

acquistare la proprietà della prima 
casa con patto di futura vendita, 
dopo un periodo di locazione o asse-
gnazione in godimento di massimo 4 
anni. Chi può fare domanda:
–	giovani coppie sposate, nubendi o 

conviventi uno dei quali di età infe-
riore a 45 anni

–	nuclei monoparentali di età inferio-
re a 45 anni

–	nuclei numerosi uno dei quali di età 
inferiore a 45 anni

–	nuclei sottoposti a procedure di 

sfratto dell’alloggio per ragioni di-
verse dalla morosità

–	nuclei assegnatari di un alloggio in 
edilizia residenziale pubblica per i 
quali sia stata dichiarata la deca-
denza per superamento dei limiti di 
reddito.

Le giovani coppie e i nuclei familiari 
interessati avranno tempo fino al 15 
giugno per individuare un alloggio, 
tra l’elenco selezionato da Intercent-
ER e pubblicato alla fine di marzo, e 
sottoscrivere un pre-contratto con 
l’operatore proprietario dell’alloggio 
prescelto, presentando poi domanda 
di contributo il 16 giugno dalle ore 
9.00 alle ore 17.00, compilando onli-
ne la modulistica che sarà resa di-
sponibile. La graduatoria dei nuclei 
familiari ammessi al contributo verrà 

giovani coppie
e non solo
Grazie al contributo regionale e ad Abitcoop
lo sconto può arrivare a 19.000 Euro

contributi dalla regione

ulteriori informazioni
Dalle ore 9.00 alle 17.00 del 16 giugno 
2010, i nuclei interessati che hanno 
sottoscritto un pre-contratto possono 
presentare la domanda di contributo 
compilando on-line la modulistica che 
sarà resa disponibile sul sito Abitcoop: 
www.abitcoop.it. 

Per ulteriori informazioni si può chia-
mare la sede: 059 381411 oppure ci si 
può rivolgere agli uffici Abitcoop pre-
senti a Modena (via Santi 14 – IX piano), 
Carpi (via Peruzzi 24), Sassuolo via S. 
Giorgio 10) e Vignola (via Selmi 7).

Si può acquistare la casa 
anche in ‘proprietà differita’ 

cioè dopo un periodo in 
‘affitto’ di massimo 4 anni, 

durante il quale si paga 
un ‘canone calmierato’
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U
n piano che a fine 2011 porte-
rà il patrimonio immobiliare 
della cooperativa a 176 nuovi 
alloggi destinati al ‘godimen-
to temporaneo’ sono la più 
tangibile dimostrazione che 
Abitcoop, in un momento di 

difficoltà per tante famiglie e di crisi 
nel settore delle costruzioni, non di-
mentica gli aspetti sociali e mutuali-

stici della sua missione: favorire l’ac-
cesso alla proprietà della casa per 
tutti, anche per coloro che non di-
spongono della disponibilità econo-
mica per l’immediato acquisto di un 
immobile. E lo fa ricorrendo alla for-
mula del ‘godimento temporaneo’, 
una soluzione che incontra sempre 
maggiore interesse da parte dei soci, 
soprattutto dei giovani, che possono 
accedere attraverso una graduato-
ria, compilata nel rispetto delle mo-
dalità fissate dal nostro ‘Regolamen-
to interno di assegnazione’ alla di-
sponibilità per periodo di circa 8 anni 
di un alloggio. Si pagherà un canone 
mensile particolarmente contenuto, 
che consentirà loro di accumulare la 
somma necessaria a perfezionare 
poi l’acquisto del medesimo, una vol-
ta terminato il tempo concesso per il 

godimento. Da parte del socio-loca-
tario non ci sarà alcun vincolo e dopo 
la scadenza potrà anche rinunciare 
all’immobile. Abitcoop, grazie alla 
sua solidità patrimoniale, è stata non 
solo la prima cooperativa, ma anche 
il primo operatore modenese ad 
adottare fin dal 2002 una formula 
tanto flessibile nella assegnazione 
degli alloggi. Oggi il ‘godimento tem-
poraneo’ è diventato una prassi in 
molti comuni per l’aggiudicazione 
delle aree residenziali ed economi-
che popolari (PEEP), tanto che nei 
bandi delle nuove lottizzazioni sono 
espressamente previste quote varia-
bili di alloggi da riservare – appunto - 
al ‘godimento temporaneo’. Al di là 
dell’indubbio valore sociale dell’ini-
ziativa, il ‘godimento temporaneo’ 
rappresenta un grande sforzo econo-
mico per la cooperativa che deve im-

pegnare a questa finalità parte note-
vole del suo patrimonio. Le condizio-
ni economico-finanziarie e la sua soli-
dità certamente lo consentono, ma 
non vi è dubbio – come ha raccoman-
dato il Consiglio di Amministrazione 
– che questa pratica potrà essere in-
coraggiata e sviluppata solo fino a 

quando sarà possibile realizzare al-
loggi destinati al godimento con mez-
zi propri, senza il ricorso a finanzia-
menti esterni. Solo così si manterrà 
quell’equilibrio di gestione che è una 
delle prerogative che tanto hanno 
fatto apprezzare Abitcoop dai mode-

nesi. Solo nell’ultimo quinquennio, 
ovvero dal 2005 al 2009, gli alloggi 
assegnati in godimento sono passati 

da 93 a 122. E, però, già alla fine 
dell’anno scorso se ne contavano al-
tri 16 completati ma pronti da asse-
gnare. Nello stesso periodo il capita-
le impegnato per queste costruzioni 
è aumentato da 10 milioni di euro a 
quasi 20 milioni. Alla fine del 2011 si 
stima che il valore patrimoniale di 
tutti gli immobili in godimento di pro-
prietà della cooperativa salirà fino a 
circa 26 milioni di euro. Attraverso 
questo sforzo, reso possibile dal 
buon grado di patrimonializzazione 
raggiunto dalla cooperativa, Abitco-
op esalta la sua vocazione di opera-
tore sensibile alle esigenze della po-
polazione più bisognosa, costituita 
oggi da quelle fasce di giovani coppie, 

di lavoratori in mobilità e di anziani, 
che vivono – purtroppo – situazioni 
sempre più precarie dal punto di vi-
sta delle certezze e delle prospettive, 
vuoi per i costi elevati raggiunti nel 
settore del ‘mattone’, vuoi per le con-

dizioni del mercato del lavoro, un 
mercato che per quanto riguarda le 
nuove assunzioni è composto per 
l’80% da contratti flessibili, a termi-
ne, meno remunerativi. “Il nostro 
ruolo sociale – afferma con convin-
zione il Presidente Lauro Lugli – ci 
impone di guardare a questa doman-
da e di non ignorare le condizioni del-
le famiglie/socie che attendono una 
casa. La risposta deve essere trovata 
e va trovata nel recupero del nostro 
spirito mutualistico”.

abitcoop

comprare
senza stress
Il ‘godimento temporaneo’ esalta
la nostra mutualità

il ‘godimento temporaneo’, 
una soluzione che 

incontra sempre maggiore 
interesse da parte dei soci, 

soprattutto dei giovani

Attraverso questo sforzo, 
reso possibile dal buon 

grado di patrimonializzazione 
raggiunto dalla cooperativa, 

Abitcoop esalta la sua 
vocazione di operatore 

sensibile alle esigenze della 
popolazione più bisognosa

Solo nell’ultimo 
quinquennio, ovvero dal 
2005 al 2009, gli alloggi 

assegnati in godimento 
sono passati da 93 a 122

Abitcoop è stata non solo la 
prima cooperativa, ma anche il 
primo operatore modenese, ad 

adottare una formula tanto 
flessibile nell’assegnazione 

degli alloggi
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C
ambio della guardia per l’Uffi-
cio di Zona di Carpi dove è 
stata rinnovata la presenza 
del responsabile Abitcoop af-
fidandosi ad un uomo di pro-
vata esperienza nel settore. A 
seguito delle dimissioni vo-

lontariamente rassegnate da Zoe 
Corradi, che per quasi venti anni ha 
avuto l’incarico di amministratore 
delegato per l’area e di componente 
del Consiglio di Amministrazione del-
la cooperativa, lo stesso Consiglio di 
Amministrazione di Abitcoop nella 
seduta del 20 gennaio ha deciso la 
cooptazione di Gianni Fantuzzi e la 
sua nomina a consigliere delegato 
per la zona di Carpi. Zoe Corradi, ri-
confermata in consiglio di Ammini-
strazione durante l’assemblea di bi-
lanci dell’anno scorso, cogliendo tutti 
un po’ di sorpresa ha deciso anticipa-

tamente di passare il testimone. Ra-
gioni personali l’hanno spinta a que-
sta sofferta decisione che rispettia-
mo. Del resto i decenni passati con 
noi, l’impegno che ha profuso senza 

risparmio per l’avanzamento ed il ra-
dicamento della cooperativa nella re-
altà carpigiana ci portano a conside-
rare la sua volontà come conseguen-
za di una meditata riflessione, inevi-
tabile certamente per lei, una coope-
ratrice che ad Abitcoop aveva ed ha 
dato tanto. A Carpi Zoe era diventata 
quasi un’istituzione, un punto di rife-
rimento cui tutti, vecchi e giovani 
soci, potevano rivolgersi con la con-
vinzione di essere non solo ascoltati, 
ma seguiti, con passione, entusia-
smo e convinzione, tutte doti e quali-
tà oggi alla base del successo e dei ri-
conoscimenti goduti dalla nostra co-
operativa nella zona. Di tutto questo 
le siamo grati perché – siamo certi - 
renderà meno gravoso 
il compito di chi ne 
ha raccolto il testi-
mone. Al fine di 
evitare una mo-
mentanea man-
canza di 
r e -

ferente per gli oltre 2000 soci della 
zona Gianni Fantuzzi ha iniziato da 
subito ad effettuare regolari presen-
ze presso l’Ufficio di Zona di Carpi. 
Nato nel 1951 a Soliera, Gianni Fan-
tuzzi ha iniziato quasi immediata-
mente dopo il conseguimento del di-
ploma di geometra la sua collabora-
zione col movimento cooperativo 

modenese. Assunto alla Cooperativa 
Braccianti di Carpi nel 1973 come 
tecnico di cantiere, nel 1977 a seguito 
dell’unificazione della cooperativa 
con la CMB ha svolto a lungo mansio-
ni di capo commessa in giro per l’Ita-
lia. Nel 1990 è poi passato ad assu-
mere l’incarico di Direttore Tecnico 
della Cooperativa Muratori di Soliera, 
succedendo nel 1994 al suo vertice 

con l’incarico di Presidente, un 
incarico che ha mantenuto 

fino alla data pensione ma-
turata nel 2007. Dal 2007 
alla fine del 2009 ha tut-
tavia mantenuto l’inca-
rico operativo nella 
struttura della coope-
rativa di Consigliere 

Delegato.

I
n un momento di crisi e frenata de-
gli acquisti immobiliari si nutrivano 
timori sulla partecipazione all’as-
semblea convocata a Carpi il 19 
marzo scorso per illustrare l’inter-
vento che Abitcoop realizzerà a Ci-
beno nel comparto Canalvecchio. 

Invece, le presenze, oltre una quaran-
tina se ne sono contate, hanno dissi-
pato i dubbi e confermato l’interesse 
ampio attorno a questa iniziativa che 
andrà ad incrementare l’elenco di 
programmi messi in campo per i soci 

di Carpi. Qui, in via Visconti, la nostra 
cooperativa costruirà in edilizia con-
venzionata 9 alloggi, 8 destinati alla 
proprietà e 1 al ‘godimento tempora-
neo’ con proprietà differita, destina-
to ad una giovane coppia (con parzia-
le recupero del canone al termine del 
periodo di godimento e passaggio 
alla proprietà). Sono previsti alloggi 
da due o tre camere con soggiorno, 
cucina o angolo di cottura, due bagni, 
terrazzo; al terzo piano è previsto un 
unico alloggio ‘attico’ con terrazza e 

balconi. Al piano terra saranno realiz-
zate le autorimesse singole e doppie, 
la centrale termica, il porticato ed i 
parcheggi. L’impianto di riscalda-
mento centralizzato sarà collegato 
con il sistema dei pannelli solari e fo-
tovoltaici per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili. L’edificio, proget-
tato secondo i criteri ‘CasaClima’ con 
tecnologie innovative finalizzate al 
contenimento dei consumi energetici 
(forti spessori di materiale isolante e 
cura dei ponti termici) sarà certifica-

to dall’Agenzia ‘CasaClima’ di Bolza-
no della quale Abitcoop è partner dal 
2009. Il bando di riserva si chiuderà il 
15 maggio. Nella stessa serata è sta-
to presentato anche l’intervento per 
7 villette a schiera in edilizia libera, 
nel medesimo comparto, realizzate 
da INSULA srl e messe a disposizio-
ne dei soci della nostra cooperativa.

Gianni fantuzzi, nuovo responsabile dell’ufficio di carpi

abitcoop a carpi abitcoop a carpi

a carpi il nuovo
responsabile
L’ufficio di Carpi affidato a Gianni Fantuzzi
che prende il posto di Zoe Corradi

A Canalvecchio
si ricomincia
Prima tappa: l’assemblea per i soci interessati

A Carpi Zoe era diventata 
quasi un’istituzione, un 
punto di riferimento cui 

tutti, vecchi e giovani soci, 
potevano rivolgersi con la 
convinzione di essere non 
solo ascoltati, ma seguiti

Al fine di evitare una 
momentanea mancanza di 

referente per gli oltre 
2000 soci della zona 

Gianni Fantuzzi ha iniziato 
da subito ad effettuare 

regolari presenze presso 
l’Ufficio di Zona di Carpi

confermato l’interesse ampio 
attorno a questa iniziativa 
che andrà ad incrementare 

l’elenco di programmi messi 
in campo per i soci di Carpi

Zoe Corradi
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P
er il secondo anno il Consiglio 
di Amministrazione della no-
stra cooperativa ha deciso di 
aderire alla proposta di “Part-
nership per le attività dei Mu-
sei di Carpi 2010” che ci è sta-
ta rivolta dall’Amministrazio-

ne comunale, insieme ad altri impor-
tanti e primarie società ed imprese. 
Questa partnership che ha la forma 
di una collaborazione organica e an-
nuale concorrerà al successo della 
programmazione culturale dei Musei 
carpigiani, che ruotano attorno al Ca-
stello dei Pio ed alla Fondazione Cam-
po di Fossoli. All’iniziativa Abitcoop 

ha destinato un contributo di 10.000 
euro, che danno diritto alla presenza 
del logo Abitcoop su tutti gli inviti ed i 
materiali prodotti in occasione delle 

manifestazioni in calendario, alla cre-
azione di un link al nostro sito attra-
verso un banner alle pagine web de-

dicate al Palazzo dei Pio e, così, pure 
in occasione delle campagne stampa 
locali e nazionali previste come pro-
mozione dei vari appuntamenti: il 
marchio Abitcoop figurerà come so-
stenitore. Inoltre, i soci Abitcoop po-
tranno accedere gratuitamente alle 
visite guidate dei Musei permanenti 
ospitati nel Palazzo dei Pio e che si 
muovono lungo tre percorsi espositi-
vi: Museo del Palazzo con i suoi spazi 
di pregio e prestigio rinascimentale; 
Museo della città col suo patrimonio 
storico artistico delle collezioni (circa 
3.000 mq di superficie) e Museo del 
Deportato. Tante le iniziative in pro-
gramma, tra cui la più imminente è: 
“Rare pitture. Ludovico Carracci, 
Guercino e l’arte del Seicento a Car-
pi”, che resterà aperta presso Palaz-
zo dei Pio, Museo Diocesano e Palaz-
zo Foresti fino al 20 giugno. E nelle 
giornate del 10 e 17 aprile e dell’8 e 15 
maggio aperture straordinarie serali 
di tutti i Musei in occasione della ini-
ziativa “Palazzo by night”. 

abitcoop a carpi

sostenere
la cultura
Abitcoop sponsor dei musei di Carpi

i soci Abitcoop potranno 
accedere gratuitamente 

alle visite guidate dei 
Musei permanenti ospitati 

nel Palazzo dei Pio

Carpi, piazza dei martiri
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dritti al cuore 
della salute
Abitcoop dona all’ospedale di Carpi
altri dieci defibrillatori

I
l 23 dicembre scorso è giunta a de-
stinazione ed è stata presentata 
alla stampa la seconda tranche 
della donazione di defibrillatori de-
cisa dalla nostra cooperativa a fa-
vore dell’Azienda USL. 
L’atto di consegna è avvenuto 

presso l’Ospedale ‘Ramazzini’ di Car-
pi alla presenza il direttore del Presi-
dio ospedaliero dell’Azienda USL Mo-
dena Mario Cavalli, del direttore del 
Distretto sanitario di Carpi Claudio 
Vagnini, il direttore dell’Ospedale di 
Carpi Teresa Pesi, del presidente di 
Abitcoop Lauro Lugli, il vice presi-

dente Abitcoop Gabriele Focherini. 
Sono stati 10 i defibrillatori acquista-
ti dalla nostra cooperativa e tutti di 
ultima generazione: 1 defibrillatore 
Medtronic Lifepak 1000, semiauto-
matico, con tracciato ECG e possibili-

tà di utilizzo anche in modalità ma-
nuale da parte del personale medico, 
e 9 defibrillatori Laerdal FRX semiau-
tomatici con chiave pediatrica neo-
natale. In tutto, a partire dall’anno 
scorso, Abitcoop ha messo a disposi-
zione delle strutture sanitarie mode-
nesi finora 29 apparecchiature per 
un valore complessivo nel triennio 
che ammonta a 45mila euro. Ai dieci 
defibrillatori già assegnati nel 2008 
vanno dunque ad aggiungersi quelli 
consegnati nel 2009, che saranno 
seguiti dall’ultima parte della dona-
zione, nove strumenti in arrivo nel 
2010. Le nuove apparecchiature han-
no un costo unitario di circa 1.600 
euro. 
Il defibrillatore è un’apparecchiatura 
elettronica che in caso di arresto car-
diaco sprigiona una scarica di ener-
gia elettrica mediante piastre appli-
cate al torace del paziente, allo scopo 
di ripristinare il normale ritmo del 
cuore. L’utilizzo del defibrillatore nei 
primi minuti successivi all’evento pa-

tologico è considerato ‘salvavita’. 
L’evoluzione tecnologica (resa possi-
bile dalla miniaturizzazione dei com-
ponenti, e da algoritmi software di ri-
conoscimento del tracciato ECG) ha 
reso, negli ultimi anni, molto più sofi-
sticata questa apparecchiatura. Esi-
stono sostanzialmente due tipi di de-
fibrillatore: apparecchiature manuali 
con molteplici funzioni di monitorag-
gio che vengono utilizzate solo da 
personale medico e defibrillatori AED 
(Automated External Defibrillation) 
automatici o semiautomatici di sem-
plice uso. Nelle strut-
ture ospedaliere e 
territoriali della 
Azienda USL sono 
presenti circa 250 
defibrillatori, 50 dei 
quali rientrano nella 
categoria assimilabile 
alla tipologia AED.
I defibrillatori donati da Abitco-

op – Powerheart AED G3 – fanno 
parte di quest’ultimo tipo: sono ap-
parecchiature che negli ultimi anni si 
sono diffuse in modo capillare, in una 
logica di riduzione del rischio di mor-
te da arresto cardiaco improvviso. 
«Con questa iniziativa la nostra coo-
perativa intende sottolineare la pro-
pria attenzione alle tematiche di ca-
rattere mutualistico nei settori del 
sociale e sanitario. – ha sottolineato 
Lauro Lugli – Da anni, fedeli alla no-
stra missione, siamo impegnati in 
progetti di avvertita valenza sociale, 
cui destiniamo volentieri parte 
dell’utile, condividendo coi più de-
boli, con chi ha più bisogno, i risulta-
ti di una gestione improntata al ri-
gore ed alla serietà amministrati-
va. Sono questi i tratti distintivi 
di Abitcoop. È questo ciò che 
caratterizza l’azione del mo-
vimento cooperativo. L’im-
pegno, che ci ha sottopo-
sto l’Azienda USL, di par-
tecipare al finanziamento 
di un progetto di riqualifi-
cazione del parco dei 
defibrillatori in uso pres-
so le strutture ospeda-
liere di Modena, Carpi e 
Sassuolo muove nella 
direzione auspicata dal 
nostro Consiglio di 
Amministrazione 
di intervenire a 
favore di real-
tà dove mag-
giore è il no-
stro radi-
camento 
territo-
riale».

impegno sociale

Abitcoop ha messo a 
disposizione delle strutture 

sanitarie modenesi 29 
apparecchiature per un valore 

complessivo di 45mila euro

Sono stati 10 i defibrillatori 
acquistati dalla nostra 

cooperativa e tutti di 
ultima generazione

carpi, ospedale ramazzini

uno dei defibrillatori donati  
da abitcoop all’ospedale di carpi
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A
ffidabile, autorevole, vista da 
un modenese su tre. La foto-
grafia di Trc-Telemodena che 
ha consegnato la ricerca di 
mercato commissionata allo 
studio Bellini, e presentata 
nel corso di un incontro pub-

blico al Baluardo della Cittadella. I nu-
meri innanzitutto: si stima che nel 
giorno medio ben 182mila persone 
guardino Trc-Telemodena, all’incirca 
un terzo degli abitanti della provincia. 
E la stragrande maggioranza cerca in 
questa emittente l’informazione inte-
sa in senso ampio, non solo la crona-

ca quotidiana, ma anche gli appro-
fondimenti declinati nelle diverse tra-
smissioni. Il programma più visto, 
quello con cui ci identificano i mode-
nesi è il Trc notizie. L’edizione del tele-

giornale delle 19.30, è seguita da 
102mila spettatori ogni giorno. Poi, 
nel gradimento dei modenesi, seguo-
no la striscia quotidiana dedicata al 

nostro dialetto “Mo pensa te” curata 
da Andrea Barbi e “Obiettivo salute” 
condotta da Ivana D’Imporzano. Ogni 
trasmissione, però, nel suo ambito, 
riesce a catturare una fetta diversa di 
pubblico televisivo e risponde a spe-
cifici bisogni informativi. Il campione 
preso in esame dalla ricerca è stato 
di 900 persone, scelto per essere 
rappresentativo - quanto a età, sesso 

e professione - della popolazione mo-
denese. Quando i modenesi parlano 
di Trc-Telemodena usano definizioni 
che fanno premio allo sforzo dei re-
dattori di questa emittente: “esem-
pio di modenesità”, conosce il territo-
rio perchè ne fa parte, “istituzionale” 
perchè informa in modo equilibrato, 
senza faziosità, “accessibile” perchè 
vicina e semplice da raggiungere, 
“credibile” perchè autorevole e cor-
retta. 

TRC: voce e volto
dei modenesi 
Si consolida il successo della più seguita
emittente modenese

media

Quando i modenesi parlano 
di Trc-Telemodena usano 

definizioni che fanno premio 
allo sforzo dei redattori

si stima che nel giorno 
medio ben 182mila persone 
guardino Trc-Telemodena

Iscriviti
alla Newsletter
di abitcoop
per ricevere, via email, informazioni in tempo reale
sugli interventi, i programmi e le attività
della Cooperativa.

www.abitcoop.it
Sul sitopuoi trovare notiziee approfondimenti etutte le case diAbitcoop conGoogle Maps®



Teatro delle Passioni
viale Carlo Sigonio 382
28 e 29 aprile, ore 21.00
MOTEL
di MARCO VALERIO AMICO, RHUENA BRACCI
con Marco Valerio Amico, Rhuena Bracci, Alessandro Cafiso

Teatro Storchi
largo Garibaldi 15
dal 6 al 8 maggio, ore 21.00
9 maggio, ore 15.30
SHYLOCK: IL MERCANTE DI VENEZIA IN PROVA
 di Roberto Andò e Moni Ovadia da William Shakespeare
regia ROBERTO ANDÒ e MONI OVADIA
con Moni Ovadia e Shel Shapiro
e con Ruggero Cara, Lee Colbert, Roman Siwulak, Maxim Shamkov 
e Moni Ovadia Stage Orchestra

Parco Ferrari
22/25/26/28/29 maggio, ore 21.00
23 maggio, ore 15.30
URBAN RABBITs
La più giovane compagnia europea di Circo Contemporaneo
messa in pista Árpád Schilling
collaboratori artistici Adél Kollár, Marc Vittecoq
musica composta e diretta Lawrence Williams
con Rémy Bénard ruota / sassofono, Kilian Caso filo / tromba, 
Jean Charmillot filo / fisarmonica, Marion Collé filo / fisarmonica, 
Damien Droin trampolino-filo / chitarra, Benoît Fauchier spirale / contrabbasso,
 Joris Frigerio acrobazia / pianoforte, Jérôme Galan cinghie / clarinetto, 
Coline Garcia corda liscia /tuba, Matthieu Gary pertica / batteria / fisarmonica,
 Fragan Gehlker corda liscia, Sam Hannes quadro aereo, 
Audrey Louwet quadro aereo / percussioni, Matthieu Renevret acrobazia / clarinetto, 
Vasil Tasevski sfera / sassofono, Julie Tavert acrobazia a terra / tuba
Centre national des arts du cirque de Châlons-en-Champagne

Un tendone da circo.
Il Parco Ferrari per incontrare il circo contemporaneo.
Sedici interpreti per proporre a bambini ed adulti una serata piena di  
energia ed emozioni con i virtuosismi di acrobati e giocolieri.

Modena, Stagione teatrale 2009/2010

Biglietteria telefonica 059 21 36 021 
dal lunedì al venerdì ore 9.00/13.00

Biglietteria Teatro Storchi 
largo Garibaldi 15 – Modena 
dal martedì/venerdì ore 10/14  
sabato ore 10/13

Biglietteria Teatro delle Passioni 
via Carlo Sigonio, 382 – Modena 
martedì, giovedì e sabato ore 16.30/19

Biglietteria on line:  
www.emiliaromagnateatro.com  
www.vivaticket.it

Gli appuntamenti di aprile e maggio



importante!
I soci devono comunicare con tempestività ogni 

evento di interesse specifico della Cooperativa:

–	variazioni di indirizzo, residenza e stato civile 

intervenute dopo l’iscrizione alla Cooperativa  

(Art. 6 dello Statuto sociale);

–	variazione delle zone e tipologie di intervento a 

cui si è interessati.

Gli eredi dei soci deceduti devono comunicarne il 

decesso.

I soci che non sono più interessati all’attività della 

Cooperativa possono presentare richiesta scritta di 

recesso indirizzata al Consiglio di Amministrazione.


